[image: image1.jpg]



Croce Rossa Italiana




             Roma, 24 dicembre 2015
A tutti i lavoratori CRI

Sviluppi attuativi del decreto di riordino della CRI e contenuti del disegno di legge stabilità di recente approvato dal Parlamento. Sono questi, in estrema sintesi, i temi discussi nel corso dell’incontro tra Amministrazione e OO.SS. tenutosi nel pomeriggio di ieri presso la sede CRI di via Toscana.

Aprendo la riunione, l’Amministrazione ha ricordato come, in forza di quanto previsto dal D.Lgs. n. 178/2012, a far data dall’1/1/2016, le funzioni esercitate dalla CRI pubblica saranno trasferite all’Associazione della Croce Rossa Italiana. Contestualmente, secondo quanto previsto dallo stesso decreto di riordino, la CRI pubblica assumerà la denominazione di “Ente strumentale alla CRI”, mantenendo la personalità giuridica di diritto pubblico. Detto Ente sarà chiamato a svolgere attività relative al patrimonio e al personale CRI, nonché compiti di supporto connessi all’operatività dell’Associazione.

Tenuto conto di quanto assicurato dall’Amministrazione dunque, al 1° gennaio 2016, nulla cambierà, dal punto di vista formale, per i lavoratori della CRI. Come annunciato dalla stessa Amministrazione infatti, il piano di utilizzo provvisorio del personale che, a norma del 178, il Presidente dovrà approvare entro il 31/12/2015, prevedrà che continuino ad essere utilizzati, anche nell’ambito di specifici progetti che abbiamo chiesto vengano coordinati dal centro, tutti i lavoratori della CRI, sia a tempo determinato che a tempo indeterminato. 

Su nostra esplicita richiesta, l’Amministrazione ha assicurato che né le norme contenute nel disegno di legge di stabilità né l’imminente trasferimento delle funzioni proprie della CRI pubblica all’Associazione potranno bloccare i processi di stabilizzazione del personale non a tempo indeterminato disposti da sentenze passate in giudicato.

L’Amministrazione ha di seguito illustrato il contenuto delle disposizioni del disegno di legge di stabilità 2016 che, più da vicino, interessano la CRI. Sul tema, con particolare riferimento agli effetti che dette norme potrebbero produrre sui processi di mobilità dei dipendenti della CRI verso le altre amministrazioni pubbliche, ci siamo riservati di esprimere un giudizio più compiuto non appena il testo dello stesso disegno di legge, in questi giorni approvato dal Parlamento, sarà stato pubblicato in G.U. Abbiamo ad ogni modo valutato positivamente il fatto che, come da noi chiesto nel corso dell’ultima riunione della cabina di regia presso il Dipartimento della Funzione Pubblica, il nuovo dispositivo preveda, rispetto al testo del D.M. mobilità del 14/9/2015, la possibilità, per i dipendenti CRI, di essere collocati anche presso amministrazioni diverse rispetto a quelle centrali. 

Abbiamo infine chiesto che si dia rapidamente corso all’apertura del tavolo di confronto sul CCNI 2015 relativo al personale delle aree professionali A, B e C.

La Cisl Fp augura a tutti i lavoratori CRI e alle loro famiglie un buon Natale ed un felice anno nuovo.







Per il Coordinamento Nazionale Cisl/CRI






            Angelo COSINTINO
